
Venerdì 26 novembre 2021, alle ore 14.00 in seconda convocazione, essendo collegati su piattaforma Microsoft TEAMS n. 
10 Soci, in presenza n. 11 Soci, si riunisce, presso la sede sociale, l’Adunanza Generale Ordinaria dei Soci per deliberare sul 
seguente: 

o.d.g. 
1. Programma di attività per l’anno 2022; 
2. Bilancio preventivo per il 2022; 
3. Variazioni al Bilancio preventivo per il 2021; 
4. Proposte di onorificenze sociali; 
5. Varie ed eventuali. 

 Assume la presidenza dell’Adunanza il presidente, Claudio Cerreti; funge da verbalizzante la segretaria generale 
Rossella Belluso.  

Alle ore 14:05, la segretaria generale dopo aver constatato la legittimità dei Soci in collegamento a poter votare: 
verifica della identità tramite video e documento d’identità (precedentemente inviato) e appurata la regolarità nel pagamento 
delle quote, si aprono i lavori dell’Assemblea ordinaria dei Soci della Società Geografica Italiana.   

Il presidente al punto 1 dell’o.d.g. illustra il programma di attività per l’anno 2022. Il testo integrale è di seguito 
riportato: 

“Nella speranza che si possa superare quanto prima la grave crisi socio-sanitaria dovuta alla pandemia da covid-19, si 
intende orientare le attività della Società Geografica Italiana, nell’anno 2022, a una programmazione in continuità con quanto 
realizzato negli anni precedenti, mirando tuttavia a un’organizzazione sostanzialmente diversa dell’operatività – dalla quale si 
spera potrà derivare una maggiore efficacia dell’azione sociale. Nel corso del 2022 saranno infatti sperimentate forme di ampia 
delega tematica, da attribuire in primo luogo ai Consiglieri, e poi di potenziamento del ruolo e delle funzioni dei fiduciari 
regionali, che sono stati nominati e che dovranno assurgere al ruolo di veri e propri rappresentanti del Sodalizio sul territorio. 

Nella linea della continuità, peraltro, è intendimento di SGI realizzare forme di programmazione e di progettazione 
delle attività culturali, di ricerca e di formazione attente e qualificate, attraverso sinergie e interazioni con le istituzioni e con altri 
enti di ricerca. A tal proposito, le linee programmatiche non potranno che essere orientate ad ampliare la gamma delle possibili 
collaborazioni, non trascurando la scala locale e dedicando ai possibili partners europei e internazionali ancora maggiore 
attenzione. 

La SGI intende considerare le esigenze provenienti dai diversi settori che tutelano e valorizzano il patrimonio sociale. 
Data la difficoltà di individuare risorse che supportino tali differenti esigenze, si sta pianificando, anche per l’anno 2022, una 
specifica attività di ricerca fondi finalizzata al coinvolgimento di Soci, cittadini e istituzioni private che possano concorrere al 
restauro di singole sezioni del patrimonio, come già avvenuto negli anni precedenti. Tale attività è stata avviata fin dal 2017 
attraverso la promozione dell’iniziativa denominata “Adotta un documento” e proseguirà nel prossimo anno con l’intento di 
rispondere anche all’esigenza di rendere sempre più fruibile il cospicuo patrimonio del Sodalizio, che è in continuo 
accrescimento. 

In considerazione del periodo attuale di emergenza sanitaria nazionale, e anche in prospettiva di opportunità per il 
futuro, anche per il 2022 si è stabilito di erogare tutte le offerte scientifico-culturali in essere e in divenire secondo le modalità a 
distanza e blended, associando i contenuti fruiti in presenza alla trasmissione mediante il collegamento in diretta a distanza, 
utilizzando la piattaforma Microsoft Teams.  

Per l’attività scientifico-culturale, nel 2022 si programmerà e organizzerà, in particolare, una serie di seminari e incontri 
di riflessione e discussione preliminari alla stesura del prossimo Rapporto annuale della SGI “Scenari Italiani 2023” che sarà 
dedicato al tema Paesaggi sommersi: geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani. Tale coordinamento e il processo di 
realizzazione del Rapporto ha già avuto inizio e imporrà nel 2022 un calendario molto intenso, non solo per le esigenze di 
coordinamento in senso stretto, e per via degli approfondimenti analitici e scientifici, ma anche perché si prevede un percorso 
di realizzazione del Rapporto articolato, ad esempio prevedendo l’organizzazione di specifici eventi scientifici e incontri 
preparatori di discussione, sia all’interno dell’ampio gruppo di lavoro, sia con una serie di soggetti esterni, inclusi due primi 
seminari da organizzare rispettivamente a primavera e nell’autunno del 2022. In secondo luogo, si procederà all’organizzazione 
di altre iniziative e eventi scientifici, inclusi alcuni di quelli sospesi causa pandemia, e in linea con le indicazioni statutarie: 
iniziative di forte impatto, anche comunicativo, su temi di indiscussa attualità e rilevanza scientifica, culturale, sociale, politica; 
ivi inclusa l’ipotesi di organizzare in SGI un Festival della Geografia, la cui organizzazione potrebbe essere avviata il prossimo 
anno.  

Fra le finalità del Sodalizio, la diffusione della cultura geografica, anche attraverso la presentazione di nuove opere 
scientifiche e letterarie di interesse geografico, ha sempre costituito un momento di confronto aperto a più voci, in grado di dare 
visibilità ad aspetti peculiari e caratterizzanti della disciplina. Nel corso degli anni, il mutare delle modalità del dibattito scientifico 
e, nel recentissimo periodo, gli effetti della pandemia, hanno visto affievolirsi la partecipazione e le occasioni di confronto con 



la classica modalità in presenza. Al fine di dar luogo a una proposta strutturata e innovativa in questo specifico ambito, in grado 
di aprirsi maggiormente alle opportunità offerte dalla realtà telematica, per il 2022 si intende operare attraverso:  

- il contributo alla realizzazione di un calendario regolare di seminari tematici, richiamato in altro punto della proposta 
di programmazione delle attività sociali, in cui trovi spazio il confronto su coerenti iniziative editoriali, in grado di contribuire al 
dibattito disciplinare; 

- la realizzazione, anche con il contributo di giovani ricercatori, di un regolare calendario di presentazioni di nuovi 
volumi nell’ambito delle tematiche d’interesse di SGI; 

- la proposta di contributi audiovisivi originali su temi geografici, associati dagli autori alla pubblicazione di volumi o 
di altri contributi di ricerca o ancora all’organizzazione di mostre o altri eventi territoriali, che possano trovare un’adeguata 
visibilità nel sito web. 

Le modalità di attuazione delle iniziative saranno condizionate dal divenire del quadro epidemiologico in atto. Anche 
quando fosse possibile la realizzazione di eventi in presenza, grazie alle dotazioni della sede sociale, ci si avvarrà costantemente 
della trasmissione in streaming o su piattaforma digitale e della registrazione degli eventi, co da garantire la più ampia diffusione 
fra soci e non.  

Per il 2022 si prevede inoltre di continuare e rafforzare la collaborazione tra SGI e RETE (Association for the 
Collaboration between Ports and Cities), anche con la collaborazione di PortLab (Laboratorio di Storia Urbana e Portuale 
dell’Università Ca' Foscari di Venezia), con l’organizzazione di un incontro su Governance portuale ed evoluzione delle relazioni città 
porto. Inoltre, sarà organizzato − anche in relazione con il processo di preparazione del Rapporto SGI 2023 sui Paesaggi sommersi 
− un incontro sul tema Porti e cambiamento climatico. 

Per la rubrica “Viaggiare senza scarpe”, nell’anno sociale 2022 proseguirà l’attività di indirizzo e revisione di contributi e 
articoli da pubblicare sul sito web istituzionale, avendone constatata la sicura centralità e importanza in un momento 
caratterizzato da un certo contenimento della mobilità, soprattutto con riguardo ai viaggi. L’obiettivo sarà favorire una verifica 
e un confronto in merito, per continuare ad assicurare una buona alimentazione della rubrica, apprezzata dai soci e dai visitatori 
virtuali. 

La SGI infine promuoverà, sia ai fini dell’organizzazione delle iniziative di cui sopra sia di altre, la più ampia collaborazione 
possibile con altri enti e sodalizi scientifici, anche di respiro internazionale, soggetti e organizzazioni pubblico-private afferenti 
al terzo settore. 

Per l’attività didattico-formativa, nell’ambito della formazione digitale e dell’utilizzo delle tecnologie informatiche, 
l’attività del 2022 vedrà la conferma dei corsi sulla Cartografia e i Sistemi Informativi Geografici (GIS) e della Summer school 
GIS in partnership con Esri Italia. I corsi saranno articolati per livelli diversi con approfondimento crescente delle tematiche e 
delle competenze (Corso base, Intensivo, Full immersion e Web Gis). Grazie alla concessione da parte di Esri Italia di licenze 
ArcGis Educational a titolo gratuito per i prossimi due anni, la SGI avrà l’opportunità di utilizzare la piattaforma ArcGIS per 
ampliare l’offerta didattico-formativa rivolta alle scuole e agli studenti universitari, l’attività di aggiornamento professionale e le 
iniziative per la valorizzazione delle raccolte documentarie, cartografiche e iconografiche conservate negli Archivi. In particolare, 
la SGI proporrà dunque una rosa di corsi, di vario livello, dedicati all’utilizzo degli strumenti GIS, facilmente “spendibili”, in 
un’epoca in cui l’informazione spaziale è divenuta fondamentale, non solo nel campo della ricerca, ma anche in ambito operativo 
per lo svolgimento delle valutazioni d’impatto ambientale e la partecipazione a programmi internazionali di cooperazione allo 
sviluppo. Tutte le informazioni saranno sempre disponibili in rete, nella pagina web di SGI dedicata alla Formazione e nella 
specifica sezione denominata “Hub GIS” al link: https://hubgis.wixsite.com/hubgis. 

Nell’ambito della collaborazione con i fiduciari regionali è in allestimento un “pacchetto formativo” sul turismo e la 
sostenibilità. Si tratta di una proposta realizzata dal Sodalizio e dal Centro studi interdipartimentale UPONTOURISM 
dell’Università del Piemonte Orientale e con AIIG – Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, con la quale SGI ha stretto 
nel corso del 2021 un accordo di collaborazione. L’obiettivo perseguito sarà l’offerta di corsi di aggiornamento e/o di alta 
formazione. Lo svolgimento delle attività, da calendarizzare nel 2022, potrà avvenire sia in presenza presso la sede formativa di 
Villa San Remigio, sul Lago Maggiore in provincia di Verbania, sia in forma ibrida, sia infine esclusivamente online in funzione 
della tipologia di corso e/o di target. Oltre al turismo e alla sostenibilità potranno essere individuati altri temi per l’aggiornamento 
degli insegnanti. Con l’avvio del primo corso di aggiornamento degli insegnanti sarà anche possibile procedere all’accreditamento 
della Società Geografica Italiana sulla piattaforma SOFIA del MIUR. Infine, si avvieranno contatti con un ricercatore della 
Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) allo scopo di valutare la possibilità di una eventuale 
collaborazione per promuovere attività formative e l’aggiornamento scientifico e didattico degli insegnanti di discipline 
geografiche. 

 Per la comunicazione sui social media, nel 2022 si intende innanzitutto proseguire con il lavoro di gestione e 
implementazione della comunicazione. In particolare, verrà consolidata l’attività di gestione delle rubriche quotidiane su 
Facebook e Instagram e la comunicazione e la promozione degli eventi curati e promossi dal Sodalizio. In aggiunta, sarà 
incrementata la comunicazione tramite new media delle attività editoriali del Bollettino della Società Geografica Italiana con una 
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selezione settimanale degli articoli pubblicati nei fascicoli in corso. Oltre alle attività di comunicazione, proseguirà il lavoro 
relativo alla Rete di lavoro internazionale dei geografi dell’UGI sul cambiamento climatico. 

Per il supporto ITC (Information Technology & Communications) di SGI si continuerà, nel 2022 con le attività di 
manutenzione e supporto delle varie componenti in essere all’interno della sede. In particolare, speciale attenzione sarà rivolta 
al fine tuning delle performances di rete, al miglioramento delle applicazioni esistenti e a un miglior utilizzo degli spazi dati condivisi.  
Sono programmate le seguenti attività: gestione e manutenzione del sito web, in particolare gestione e implementazione dei 
nuovi post/pagine necessari al mantenimento up-to-date del sito; coordinamento e gestione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria del sito; gestione dei rapporti con il provider dei servizi di back-end. Supporto, manutenzione e miglioramento della 
rete LAN SGI: collocazione delle unità disco esterne (NAS) in un luogo protetto garantito da gruppo di continuità; studio di 
fattibilità per l’implementazione di una rete interna basata su un gestore centralizzato (e.g. LanManager) per migliorare la sicurezza 
e l’uso delle risorse interne. Supporto e ulteriori sviluppi delle applicazioni amministrative e gestionali integrate. Spostamento 
delle basi di dati a supporto delle applicazioni su server dedicato esterno o su area Cloud, per utilizzare un DBMS relazionale tipo 
MS-SQLServer o MySQL di miglior efficacia e affidabilità se comparati all’attuale DBMS in uso (MSAccess). Implementazione di 
un sistema di backup dei dati residenti sulle workstations.  Studio di fattibilità ed eventuale implementazione di un sistema integrato 
di protocollo e gestione documentale (DMS/CMS) per la segreteria e l’amministrazione. 

Nel corso del 2022 la Biblioteca, la Cartoteca, l’Archivio storico e l’Archivio fotografico proseguiranno nell’erogazione 
del servizio di assistenza e consulenza agli utenti da remoto e in presenza e nello svolgimento delle attività di ricerca, 
catalogazione, ordinamento, condizionamento e digitalizzazione del patrimonio, che negli ultimi mesi hanno registrato un 
notevole incremento. Le collezioni bibliografiche, cartografiche, archivistiche e fotografiche del Sodalizio − accresciute 
prevalentemente attraverso donazioni e scambi − saranno rese maggiormente fruibili tramite il costante inserimento di nuovi 
record catalografici, creati seguendo gli standard descrittivi relativi a ciascun tipo di documento, all’interno dei vari applicativi 
adottati per la gestione e l’aggiornamento dei contenuti informativi disponibili in rete (SBNweb, Lazio ’900, portale dell’Archivio 
fotografico). 

Gli acquisti librari, notevolmente incrementati grazie al contributo concesso dal MiC (Riparto di quota parte del Fondo 
emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinata al sostegno 
del libro e dell’intera filiera dell’editoria libraria), saranno effettuati in relazione a una accurata selezione di pubblicazioni, basata 
sull’approfondimento del panorama editoriale corrente e delle opere di pregio per la Biblioteca. Gli scambi bibliografici con le 
istituzioni nazionali e internazionali proseguiranno e, auspicabilmente, si intensificheranno, costituendo una sempre maggior 
fonte di arricchimento delle raccolte. 

In merito agli aspetti più direttamente riconducibili alla tutela del patrimonio, come anticipato proseguirà l’iniziativa “Adotta 
un documento” volta a promuovere la partecipazione attiva di cittadini, enti e istituzioni alla conservazione delle collezioni 
custodite nelle collezioni sociali. Al medesimo intento di prevenzione e tutela delle raccolte concorre la presentazione alla 
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio di progetti per interventi conservativi, ai sensi dell’art. 35 D.Lgs. 42/2004 
e ss.mm.ii. A tal proposito, la SGI continuerà ad avvalersi della collaborazione di restauratori professionisti e, tramite un’apposita 
convenzione, del Laboratorio di Conservazione e Restauro dei Beni Librari e Archivistici del Dipartimento di studi umanistici 
dell'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata”.  

Nella cornice dall’incontro tenutosi il 12 ottobre 2020 su I fondi orientali conservati presso le istituzioni culturali di Roma, finalizzato 
alla creazione di una rete dei luoghi di conservazione e delle professionalità attraverso cui sviluppare nuovi progetti e 
collaborazioni per tutela, prevenzione, valorizzazione e fruizione del patrimonio di provenienza orientale, la SGI ha aderito al 
progetto “CANAMEI: Catalogo Nazionale dei Manoscritti Etiopici in Italia” iniziativa dell’Università di Napoli “L’Orientale”, 
col concorso dell’Istituto per l’Oriente “Carlo Alfonso Nallino” (IPOCAN) e ISMEO-Associazione Internazionale di Studi sul 
Mediterraneo. Tale decisione, consolidata anche attraverso la stipula di un accordo quadro con l’Ateneo, ha permesso di 
realizzare l’acquisizione digitale degli originali, fase propedeutica allo studio del Fondo etiopico conservato presso la SGI. 

Per quanto attiene agli ambienti e alle attrezzature per la conservazione, gli arredi espositivi e l’efficientamento dei dispositivi 
per la fruizione, grazie al contributo della Regione Lazio per l’acquisizione di beni e  attrezzature (Piano annuale 2021,  L. R. n. 
24/2019), verranno realizzati i seguenti interventi: restauro delle quattro teche espositive poste nella Sala del Mosaico e 
adeguamento delle stesse agli standard con illuminazione museale; acquisto di una vetrina per l’esposizione di documenti, oggetti 
e manufatti; acquisto di 50 scatole da conservazione per il materiale archivistico; installazione di un sistema audio professionale, 
di un videoproiettore e di un kit di trasmissione segnale HDMI wifi per migliorare la fruizione in presenza e da remoto delle 
attività scientifiche dell’istituto (conferenze, presentazioni di volumi, corsi, workshop ecc.). 

Nel 2022, la Biblioteca e gli Archivi saranno impegnati, come di consueto, nelle varie fasi di svolgimento dei progetti in 
corso (Periferie meticce. Riformare lo spirito dell’accoglienza finanziato dall’Otto per mille della Chiesa Evangelica Valdese) e in quelli 
avviati di recente (Geostorie d’Italia. Percorsi alternativi e nuove tecnologie per imparare il mestiere del geografo, finanziato dal Ministero della 
Difesa; MAESTRI-Museo virtuAlE dei Saperi e delle Tecniche popolaRI, approvato dal MUR). 



La SGI, tramite l’associazione Acque Correnti ETS, ha presentato domanda per l’accreditamento presso il Dipartimento 
per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale come ente di accoglienza di operatori volontari che, in caso di accettazione, 
consentirà la partecipazione alla prossima progettazione (primavera 2022). L’ottimizzazione dell’attività di acquisizione digitale 
della documentazione (carte geografiche, libri, disegni e altri documenti originali anche con formato superiore all’A1), grazie allo 
scanner professionale Metis Eds Gamma, e delle diapositive e negativi fotografici, tramite l’acquisto di uno scanner Perfection 
V850 Pro, consente di rispondere a bandi di ricerca nazionali e internazionali e di partecipare a mostre e progetti espositivi, 
attraverso il prestito dei materiali originali e/o la fornitura di copie digitali delle opere. 

Proseguirà il coinvolgimento degli Archivi nelle visite guidate alla scoperta del patrimonio della SGI. La Biblioteca 
continuerà a ospitare visite didattiche per le scuole di ogni ordine e grado. Lo scopo è avvicinare gli studenti alla geografia e 
all’applicazione dei principi geografici alla vita di tutti i giorni, anche attraverso laboratori e attività ludiche di contenuto didattico-
scientifico. I principali argomenti trattati sono: cenni storico-artistici sul Sodalizio e sul cinquecentesco Palazzetto Mattei; 
introduzione al concetto di “biblioteca” e “archivio”; strumenti degli esploratori; cenni geografici ed etnografici sui continenti; 
elementi di cartografia. In tale ambito si inserisce il progetto finanziato dalla Regione Lazio, Direzione Cultura, Politiche 
Giovanili e Lazio Creativo, Area Servizi Culturali e Promozione della Lettura (Piano 2021, L. R. n. 24/2019), dal titolo Leggere e 
interpretare il mondo. Laboratori didattico-geografici per le scuole di ogni ordine e grado. La proposta è strutturata in laboratori didattici rivolti 
agli studenti e ai docenti. L’offerta è differenziata e calibrata su fasce di età, intendendo configurarsi quale naturale complemento 
alle attività quotidiane dello studente e avvicinare/sensibilizzare le nuove generazioni alla cultura dell’ambiente, del territorio e 
del paesaggio. Il progetto utilizza l’applicazione Story Map (componente della suite ArcGis-Esri): moderno strumento didattico 
basato sui Sistemi Informativi Geografici (GIS), che permette di raccontare una o più storie attraverso l’uso di mappe interattive 
combinate con testo e altri contenuti multimediali. 

Continueranno le attività formative connesse ai “Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento” (PCTO ex 
Alternanza Scuola Lavoro) in convenzione con alcuni licei romani e ai tirocini curriculari di studenti universitari. Gli Archivi 
offriranno il proprio supporto all’erogazione dei corsi GIS che prevedono lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche con l’utilizzo 
della suite ArcGis Pro e la realizzazione di Story Map basate sulle raccolte documentarie. 

La Biblioteca e gli Archivi, inoltre, collaboreranno all’organizzazione e all’allestimento delle mostre prodotte dal Festival 
della Letteratura di viaggio e alle altre manifestazioni ideate e/o promosse dal Sodalizio.  

Per quanto riguarda l’ambiente e la sostenibilità, nel corso del 2022 la SGI intende proseguire il programma di 
censimento delle “buone pratiche” avviate da amministrazioni, imprese, associazioni e organizzazioni sul tema della sostenibilità, 
già enunciato nel piano di attività triennale della SGI (2020-2023). Obiettivo finale di tale programma è la creazione di una 

piattaforma web, ospitata sul sito della SGI, verso cui convergeranno le esperienze di sostenibilità  diverse per scala, tematica 

e intensità di impatto  realizzate nel nostro Paese. È prevista inoltre la predisposizione di un database ove confluiranno le diverse 
“buone pratiche di sostenibilità”, che saranno catalogate in base a parametri opportunamente individuati (tipo di esperienza, 
territorio, attori implicati ecc.), tenuto conto degli elenchi già predisposti da altre istituzioni, associazioni e organizzazioni (UE, 
ISPRA, Legambiente ecc.). Compatibilmente con le condizioni dell’emergenza sanitaria, si intende dare avvio, nel corso del 
2022, anche alla predisposizione del programma di attività centrato sull’educazione/formazione ambientale rivolta agli adulti, 
già previsto per il 2021 e non avviato proprio a causa della pandemia. Tale programma, che assume rilievo fondamentale ai fini 
della partecipazione attiva dei cittadini nel perseguimento degli obiettivi di sostenibilità, comporterà la creazione di un team 
dedicato; l’individuazione del territorio e/o della popolazione target a cui rivolgere l’attività; la stesura del programma di attività 
(in presenza o da remoto), con il coinvolgimento di esperti; l’avvio, a titolo sperimentale, dell’attività. 

Inoltre, SGI intende organizzare seminari e/o webinar sulla questione della sostenibilità, aperti al pubblico e in presenza di 
esperti, che verteranno tanto sugli aspetti politico-sociali (ad es. Millennium Sustainable Goals), quanto su quelli di taglio più 
prettamente scientifico (ad es. indicatori e metodi). Altre attività riguarderanno la presentazione di volumi, rapporti di ricerca o 
altri documenti di rilevante interesse ambientale o sociale, di cui si annunci la pubblicazione nel corso dell’anno, così come a 
margine di eventi, accordi istituzionali o programmi di ricerca che dovessero manifestarsi o di cui sia data notizia. 

Attenzione particolare verrà posta agli aspetti inerenti al paesaggio. Come negli anni passati, con la Fondazione UniVerde, 
si continuerà a lavorare al concorso fotografico “Obiettivo Terra” e al Programma nazionale per la Settimana UNESCO per 
l’educazione allo sviluppo sostenibile CNESA 2030, organizzando come ogni anno una conferenza/webinar o un laboratorio 
didattico sul tema.  

Il Bollettino della Società Geografica Italiana (ISSN 1722-2818) è inserito nell’elenco delle riviste di Fascia A per l’area 
11 pubblicato il 7 aprile 2020 (https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2020/04/area11-scientifiche-V_Quadrimestre_ASN2018.pdf). 
La Società Geografica Italiana è editor e publisher del Bollettino e continuerà ad avvalersi dei servizi editoriali offerti da FUP 
(Firenze University Press) per la stampa, diffusione e distribuzione della rivista in formato sia cartaceo sia digitale. Tutti i fascicoli 
sono disponibili e scaricabili dalla pagina dedicata (riviste.fupress.net/index.php/bsgi/index; http://societageografica.net/wp/it/bollettino/) 
e distribuiti in modalità open access per garantire la massima visibilità e disseminazione dei contenuti e delle attività, come 
confermano studi specifici relativi all’impatto delle riviste scientifiche e come dimostrano i dati relativi al numero di accessi e 
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download degli articoli pubblicati. La distribuzione open access risponde, inoltre, alle specifiche richieste in termini di disseminazione 
dei risultati delle ricerche finanziate su bandi competitivi nazionali e internazionali. 

Per il 2022, sono in programma i due numeri ordinari, la cui uscita è prevista rispettivamente per giugno e per dicembre, 
secondo quanto previsto dal progetto editoriale, mentre è attualmente in stampa il secondo fascicolo del 2021.  

La piattaforma OJS che gestisce il processo di pubblicazione, la ricezione dei contributi, il referaggio, il rapporto con autori 
e referees e la pubblicazione on line è stata aggiornata alla versione più recente e garantisce nuovi servizi per l’intera gestione 
del processo editoriale.  

La domanda per conseguire l’accreditamento della rivista nella banca dati Scopus, uno dei maggiori database internazionali 
di riassunti e citazioni di letteratura scientifica peer-reviewed (articoli di riviste, volumi, proceedings) sarà presentata entro l’anno e 
consentirà, in caso di riscontro positivo, di ottenere un importante riconoscimento internazionale che aumenterà ulteriormente 
il prestigio della rivista, oltre a favorire una maggiore circolazione dei contenuti.  

Per i primi mesi del 2022, la Redazione intende organizzare un evento da tenersi in modalità mista, destinato alla 
presentazione dei due fascicoli 2021 del Bollettino, a scopo promozionale e informativo. 

Dopo le attività preliminari svolte nel corso degli anni precedenti, proseguirà il recupero delle annate pregresse del 
Bollettino, dal 1868 al 2012, grazie ad uno specifico progetto che consentirà l’accesso open a risorse preziose per la storia della 
geografia italiana e, più in generale, del pensiero geografico dalla metà dell’Ottocento in poi. Le annate dal 2013 al 2017 e  dal 
2018 in poi sono già disponibili online in modalità open access. In particolare, l’attività, anche attraverso alcuni incarichi di 
collaborazione, si concentrerà sulla scansione dei materiali non disponibili negli archivi digitali della SGI (fascicoli del periodo 
2000-2012), sull’inserimento delle informazioni relative in un database (autore/i, titolo, parole chiave, abstract) e sull’integrazione 
dei contenuti del database realizzato nel 2012, allo scopo di pubblicare progressivamente online tutti i fascicoli pubblicati dal 
Bollettino nel corso della sua lunga storia. 

Sarà ulteriormente incrementato il numero dei referees, soprattutto internazionali, al fine di coprire le molte tematiche che 
caratterizzano le proposte di pubblicazione. Il Bollettino aderisce al progetto Reviewer Credits che prevede il riconoscimento e 
la certificazione dell’attività dei referees.  

Per quanto riguarda le altre pubblicazioni sociali, è stata avviata nel 2020 una collana di geografia open access, “Geografia 
a libero accesso”, di cui si prefigura l’ampliamento costante. Nel corso dell’anno, inoltre, verranno pubblicati due Rapporti della 
Società Geografica Italiana “Scenari Italiani”: il primo dedicato alla geografia della scuola in Italia, il secondo ai territori in 
transizione e al digital divide.  

Per il settore delle relazioni e della cooperazione internazionale, nel 2022 la SGI punterà a rafforzare la propria attività 
scientifico-culturale e di alta formazione con la consolidata prospettiva internazionalistica. A tal fine, il Sodalizio intende 
adoperarsi per il rafforzamento dei rapporti istituzionali già regolati da protocolli d’intesa, promuovere azioni per la 
cooperazione internazionale, partecipare a programmi e comitati di enti internazionali, così come nazionali a vocazione 
internazionalistica. Il Sodalizio, inoltre, punterà a promuovere la propria attività internazionalistica anche attraverso la 
programmazione di iniziative ed eventi internazionali nell’ambito, per esempio, del Festival della Diplomazia, coerentemente 
con quanto già fatto in passato. 

Con riferimento, invece, agli accreditamenti, si ricorda che la SGI è stata accreditata presso l’UNESCO come 
organizzazione non governativa per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale durante la Terza Sessione 
dell’Assemblea generale degli Stati membri della Convenzione (22-24 giugno 2010) e continuerà a intrattenere rapporti 
istituzionali e a partecipare alle sessioni previste dalla Organizzazione.  

Le reti internazionali rappresentano una parte essenziale delle attività internazionali di SGI, come dimostrato anche dalla 
partecipazione quale membro attivo all’UGI-IGU e a EUGEO. La SGI porterà avanti, inoltre, una sempre più fattiva 
collaborazione con organizzazioni internazionali come FAO, IFAD, WFP, IOM e altre e con enti italiani a vocazione 
internazionalistica.  

L’attività di ricerca si potrà avvalere anche del supporto dell’Ufficio sociale, degli archivi e della biblioteca. Nel 2022 i dieci 
giovani ricercatori selezionati contribuiranno a sistematizzare e pianificare l’attività di ricerca di bandi, monitorare lo stato di 
avanzamento dei progetti in essere. Da segnalare l’imminente avvio delle attività di ricerca nell’ambito del Programma Luca 
Attanasio, in concorso con il CRA, che si svolgeranno nel corso del 2022. 

Per quanto concerne l’URS (Unità di Ricerca e Sviluppo), tre progetti saranno il quadro di riferimento per le principali 
attività da svolgere nel 2022, nei settori della governance, dello studio della popolazione e della salute. Tutti i progetti includono 
una rilevante componente geografica e l’URS è l’organizzazione responsabile della loro realizzazione. I progetti sono: 

− Puntland Population Register in Garowe, Somalia (“progetto popolazione”): l’obiettivo prioritario da raggiungere entro il 
prossimo anno è l’elaborazione dell’architettura informatica del registro civile. Il sistema integrato dovrà sostenere tutte le 
applicazioni necessarie per eseguire la registrazione, la centralizzazione e il controllo biometrico. Il risultato finale sarà lo sviluppo 
di un software di registro non profit, per quanto possibile libero da vincoli proprietari, che potrà essere adattato per la creazione di 
registri a livello federale e in altri Stati del continente africano. In relazione alla logistica e all’hardware, sarà costituito un centro 



operativo dotato delle postazioni (enrolment stations) e i servers necessari per registrare gli individui membri delle households 
precedentemente identificate e localizzate sul territorio della città di Garowe (120.000 abitanti). Il progetto è interamente ideato 
dall’URS ed è sempre l’URS l’organizzazione responsabile della loro realizzazione. 

− Seroepidemiological Investigation of SARS-CoV-2 Infection in Households and Institutions in Mogadishu, Somalia (“progetto sanità”): 
le attività di campo portate avanti nel distretto di Hodan (100.000 abitanti) a Mogadiscio, riguardanti la raccolta dell’informazione 
(dati demografici, localizzazione geografica delle households, la storia di sintomi compatibili col COVID-19 e la presenza di 
anticorpi IgG contro il coronavirus), da chi faceva parte delle households e delle istituzioni incluse nel campione selezionato per 
lo studio, sono state completate nel 2021. Il lavoro del 2022 si concentrerà sull’analisi e interpretazione dei risultati. Il progetto 
è interamente ideato dall’URS ed è sempre l’URS l’organizzazione responsabile della loro realizzazione. 

− Technical Assistance for the National Bureau of Statistics of the republic of Moldova, il progetto, finanziato dalla Commissione 
Europea e già iniziato nel 2019, continuerà fino a luglio 2022. URS è la principale organizzazione responsabile della sua 
realizzazione, in partenariato con l’Istituto Nazionale di Statistica (Istat) e gli istituti nazionali di statistica della Danimarca 
(Statistics Denmark) e della Polonia (Statistics Poland). Oltre al sostegno tecnico in diverse aree della statistica ufficiale, le 
principali attività riguarderanno la formazione di funzionari e personale tecnico dell’Istituto nazionale di statistica della Moldavia. 
Nel 2022, le attività di formazione saranno prevalentemente focalizzate sulla costruzione di un sistema informativo geografico 
per lo studio della popolazione e della raccolta di dati sul campo. 

Il CRA/SGI (Centro Relazioni con l’Africa) nel 2022 vedrà rafforzato il nuovo assetto tecnico-scientifico, coordinato 
dall’amb. Giuseppe Morabito, dal segretario prof. Vittorio Colizzi, dal coordinatore scientifico prof. Martin Nkanfu e dal 
direttore del Programma Luca Attanasio, prof. Paolo Sellari. Uno degli obiettivi concreti per il 2022 sarà inserire la SGI nella 
lista degli enti finanziabili dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) del MAECI. Il CRA/SGI continuerà 
quindi a dedicare energie alle attività di promozione dell’Accordo di cooperazione siglato oltre due anni fa con gli ambasciatori 
africani accreditati a Roma, al fine di renderlo strumento operativo a disposizione della diplomazia africana. 

Proseguirà nel corso del 2022 l’attività di collaborazione del CRA/SGI al programma di assistenza all’Università Nazionale 
Somala, attualmente in essere con il Politecnico di Milano e con l’Università di Roma Tre. Nel corso del 2022, il prof. Mohamed 
Jimale ha cessato il suo periodo di rettore all’UNS e con il prof. Colizzi sta lavorando a un progetto di cooperazione decentrata 
con la Regione Emilia-Romagna nel settore della produzione di latte nelle regioni tra i grandi fiumi (Giuba, Sud-est, Uebi 
Scebeli).    

Si continuerà inoltre a lavorare all’incubatore di imprese di Douala (Camerun), che raccoglie progetti di camerunesi che 
vivono sia in Africa sia in Europa, stimolando questi ultimi a rientrare nel proprio Paese di origine allo scopo di utilizzare le loro 
professionalità per realizzare progetti in loco e in tal modo contribuire allo sviluppo del Paese. Il progetto nasce nel 2013 dalla 
collaborazione tra CRA/SGI e Parco Scientifico Europeo di Biotecnologia di Tor Vergata (Eurobiopark) e un’istituzione 
camerunense, il Comune di Douala 5, su fondi della Tavola Valdese e della Fondazione Nando ed Elsa Peretti. Questo modello 
di incubatore d’impresa è in fase di replicazione nel Dipartimento della Menoua nel Camerun dell’Ovest su fondi AICS assegnati 
al comune di Vasanello (Viterbo).  

Per il progetto di ricerca Libia, identità culturali, si è conclusa il 14 settembre 2021 la prima parte, affidata al coordinamento 
di Antonino Colajanni, antropologo della Sapienza Università di Roma in collaborazione con l’Istituto per l’Oriente. Alcuni 
contributi italiani sono stati presentati in una teleconferenza cui hanno partecipato, tra gli altri, l’ambasciatore d’Italia Giuseppe 
Buccino Grimaldi e il dott. Patrono dell’Ufficio Culturale Italiano a Tripoli. La seconda fase, prevista per il 2022, consiste nella 
preparazione di una tavola rotonda con docenti ed esperti libici allo scopo di favorire un approfondimento della tematica, che 
possa facilitare la preparazione di un progetto per la Libia 2022.  

Al progetto Valorizzazione di teatri greco-romani si continuerà a lavorare nel 2022 puntando alla valorizzazione del patrimonio 
archeologico rappresentato dai teatri antichi greci e romani nell’area mediterranea. L’idea prende spunto da un’iniziativa 
promossa nel 2008 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e da un’importante pubblicazione patrocinata dall’UNESCO su 
questo tema (Teatri greci e romani alle origini del linguaggio rappresentato. Censimento analitico). Il progetto opera tramite un partenariato 
con il CNR, con il Consiglio Nazionale degli Architetti, con “Restauratori senza Frontiere” e con “By Word International”.  

Il Programma Luca Attanasio, diretto da Paolo Sellari con la collaborazione di un assegnista di ricerca della Sapienza 
Università di Roma, svilupperà un modello di analisi delle aree di crisi in Africa partendo da quella attuale del Sahel e da quella 
della Repubblica Democratica del Congo. 

Per le escursioni scientifico-culturali, alla luce dell’attuale emergenza sanitaria e della mancanza di adesioni da parte dei 
soci, si è deciso di prolungare al 2022 la sospensione delle escursioni scientifico-culturali all’estero, salvo il rientrare 
dell’emergenza sanitaria anche solo in Europa. Compatibilmente con l’andamento dei contagi nelle diverse regioni, saranno 
invece organizzate brevi escursioni scientifico-culturali in Italia, anche su alcune proposte da parte dei fiduciari regionali, al fine 
di incrementare gli eventi della SGI su tutto il territorio nazionale. Il calendario delle iniziative, al termine dello stato di 
emergenza, sarà arricchito con escursioni di breve durata, anche con il sostegno di collaborazioni esterne specializzate; brevi 
visite giornaliere nelle città e nei borghi (anche con aperture notturne di alcuni siti); trekking urbani ecosostenibili alla scoperta 



di luoghi, storie e ambienti inusuali che spesso sfuggono alla quotidiana vita in città; giornate a tema; passeggiate naturalistiche 
e archeologiche, guidate da esperti sulle tracce di autori, alla scoperta dei luoghi o lungo le vie. Comune con le attività del 
Sodalizio sarà la collaborazione su eventi per la divulgazione di alcune attività e linee di ricerca a tema, nonché visite guidate 
rivolte agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado. 

Per i fiduciari  regionali si segnalano qui solamente alcune delle proposte pervenute. 
Per il Piemonte, la fiduciaria Stefania Cerutti intende articolare le iniziative su 4 livelli: a) attività congiunte di radicamento 

territoriale della SGI su scala nazionale; b) attività formative Upontourism/SGI; c) attività di promozione della ricerca e 
disseminazione dei risultati; d) attività di radicamento locale della SGI.  

In particolare nell’ambito di una collaborazione già avviata nel 2020/2021 con i fiduciari di Piemonte e Campania, confluita 
nell’organizzazione di un ciclo di webinar e in una serie articolata di attività di ricerca e disseminazione, si propone l’istituzione, 
in seno alla SGI, di un Osservatorio geografico di monitoraggio e analisi del piano Next Generation EU, nell’ottica di rafforzare 
il ruolo della SGI come interlocutore privilegiato di attori istituzionali e della società civile nei campi di competenza specifica.  

Per quanto riguarda il punto 2, d’intesa con la consigliera Afferni, si sta lavorando per presentare un “pacchetto formativo” 
che veda la collaborazione − in termini di progettazione, di realizzazione e quindi proposta – della SGI a fianco del Centro studi 
interdipartimentale UPONTOURISM. L’intento è offrire corsi di aggiornamento e/o di alta formazione che possano sia 
prevedere lo svolgimento in presenza presso la prestigiosa sede del Centro in Villa San Remigio, sul lago Maggiore, sia in forma 
ibrida o totalmente online in funzione della tipologia di corso e di target. I temi potranno riguardare: il turismo e la sostenibilità 
(con il nuovo dipartimento UPO e centro studi UPO4Sustainability), la cultura (in collaborazione con Fondazione Il Maggiore 
e altre realtà nazionali), l’UE e i fondi PNRR (in collaborazione con Centro Documentazione Europea del VCO e altri contatti 
a livello UE già attivati); ambiti di aggiornamento per insegnanti (anche in collaborazione con SUSPI Svizzera).  

Per il punto 4 si avvieranno attività congiunte di tipo seminariale con l’Associazione Ars.Uni.Vco, l’Ente di Gestione Aree 
Protette dell’Ossola e altri enti/realtà sui temi dello sviluppo locale, turistico e sostenibile. Rientreranno tra le attività di terza 
missione e public engagement UPO, e potranno essere svolte sia in presenza sia sotto forma di webinar. Potranno essere promosse 
mediante canali web, social media e radio. 

Il fiduciario della Regione Umbria, Fabio Fatichenti, posto che fra i principali obiettivi della SGI si annoverano 
l’acquisizione di ulteriore visibilità, la promozione delle iniziative intraprese e le ricadute sul piano sociale delle attività svolte, si 
propone interventi orientati alla promozione e comunicazione, con il ricorso agli strumenti tradizionali (diffusione della natura 
e delle finalità del sodalizio fra gli studenti universitari, in particolare fra i laureandi e i dottorandi, con l’auspicio di un incremento 
delle iscrizioni), nonché ai canali telematici: in particolare, come avvenuto anche nel corso del 2021, si darà notizia di iniziative 
ed eventi patrocinati dalla SGI nella pagina Facebook della sezione Umbria dell’AIIG (Associazione Italiana Insegnanti di 
Geografia). Nel contempo saranno promosse ulteriori occasioni per la conoscenza e la promozione della SGI fra i soci AIIG, 
attraverso iniziative già consolidate e canali di comunicazione già attivi, con l’accortezza di evitare confusione fra i due Sodalizi 
e rimarcandone caratteristiche e finalità specifiche, pur nell’ambito della comune natura geografica. In particolare, non appena 
la situazione lo renderà possibile, il patrimonio del Laboratorio geo-cartografico dell’Università degli Studi di Perugia potrà 
essere messo a disposizione per iniziative di carattere scientifico-culturale (come seminari, corsi di perfezionamento ecc.) 
sponsorizzati dalla SGI. Per quel che riguarda le iniziative culturali e scientifiche, proseguirà nel 2022 l’impegno di promozione 
e diffusione del sapere e della cultura geografici con iniziative in collaborazione con altri soggetti, anche locali (oltre a ll’AIIG e 
all’Università degli Studi di Perugia, l’Accademia Fulginia di Lettere Scienze e Arti di Foligno e l’IRDAU-Istituto di Ricerche e 
Documentazione sugli Antichi Umbri, con sede a Gubbio). L’auspicio è che ciò possa tradursi, come è stato nel corso del 2021, 
nella pubblicazione e presentazione di nuove opere scientifiche e letterarie a carattere geografico. Il coinvolgimento delle 
istituzioni universitarie e locali avverrà anche nell’ottica di una più ampia diffusione della cultura geografica (terza missione). In 
particolare, è in corso di valutazione l’organizzazione di un evento scientifico-culturale dedicato alla montagna dell’Umbria sud-
orientale e mirato alla comunicazione di tratti sociali ed economico-produttivi peculiari di tale area suscettibili di recupero e 
valorizzazione. 

Per la Regione Emilia-Romagna, il fiduciario Emanuele Frixa intende proporre anche per il 2022 una serie di iniziative volte 
a promuovere la diffusione e la conoscenza delle attività del Sodalizio sia in ambito locale sia internazionale. Compatibilmente 
con la ripresa delle attività didattiche in presenza, in particolar modo quelle laboratoriali e seminariali, anche per l’anno 2022 si 
intende rinnovare il rapporto di stretta collaborazione con il Corso di Laurea in Geografia e processi territoriali, partecipando 
agli eventi organizzati e promossi dal Corso stesso. In questa direzione va anche il consolidamento della partecipazione alle 
iniziative promosse dalla sezione dell’AIIG dell’Emilia-Romagna. S’intende completare la rete di comunicazione, inclusiva di 
vari attori istituzionali del territorio metropolitano, per segnalare le iniziative promosse dalla SGI e per portare il patrocinio 
all’interno delle numerose iniziative di interesse geografico intraprese dagli stessi attori istituzionali (in particolar modo 
intensificando la comunicazione con la Fondazione Innovazione Urbana e il nuovo Assessorato all’Urbanistica della città di 
Bologna (con delega anche a progetto città della conoscenza e memoria democratica, rapporti con l’università e i centri di 
ricerca). 



Per le province autonome di Trento e di Bolzano, il fiduciario Nicola Gabellieri sottolinea che le attività culturali, didattiche, 
divulgative e scientifiche per il 2022 devono necessariamente tenere conto della difficoltà di programmare efficacemente eventi 
pubblici. Per questo motivo, gran parte delle iniziative indicate in seguito potrebbero essere potenzialmente soggette a 
cambiamenti o rimodulazioni al variare dell’evoluzione delle dinamiche sanitarie e della normativa.  

In primis, la Convenzione tra Società Geografica Italiana, Magnifica Comunità di Fiemme e Centro Geo-cartografico di 
studio e documentazione (GeCo) dell’Università di Trento, firmata del 2021, costituisce un quadro normativo per l’impegno dei 
partners in attività congiunte di ricerca, didattica e disseminazione. Si prevede per il 2022 l’organizzazione di eventi pubblici di 
disseminazione e divulgazione in Val di Fiemme, anche alla luce di ricerche e progetti in corso, che consentano di aumentare 
nel contesto locale la visibilità della SGI. La Convenzione costituirà anche uno strumento strategico per il reperimento di 
finanziamenti per progetti congiunti presso fondazioni ed enti locali, anche tramite la partecipazione sinergica a bandi di 
finanziamento selettivi, la cui pubblicazione è attesa nei prossimi mesi. Inoltre, attività su scala locale sono già state avviate grazie 
a collaborazioni nella didattica e assegnazione di tesi di laurea. Stesse prospettive di partecipazione congiunta a bandi di 
finanziamento sono aperte anche dalla seconda convenzione firmata tra SGI e GeCo, per più generali attività di ricerca, didattica 
e divulgazione nei campi della geografia e della cartografia. Un primo segnale è stato dato dall’esito positivo del progetto 
dell’Associazione Trentini Oltreconfine alle selezioni del Bando Reti Scuola-Territorio della Fondazione CARITRO, cui la SGI 
ha dato il patrocinio scientifico; progetto che vedrà il suo espletamento nel corso del prossimo anno con adeguato 
riconoscimento del ruolo di SGI. Infine, si prevede di ampliare il ruolo della SGI in occasione di eventi didattici e pubblici, in 
modo da diffondere localmente informazioni sulla SGI presso gli studenti universitari e per cercare nuove adesioni, anche 
concedendo il patrocinio alla prossima edizione del ciclo di seminari “Dialoghi Geografici”, attualmente in corso di 
programmazione, che ha dimostrato nel 2021 di essere capace di attrarre pubblico a scala nazionale.  

Per la Regione Lombardia, il fiduciario Stefano Malatesta continuerà la collaborazione con l’Associazione Casa degli 
Esploratori, un’associazione di promozione culturale che opera principalmente in Lombardia.  

Per la Regione Molise, il fiduciario Stefano Mastronardi si propone che le attività da realizzare nel corso del 2022 abbiano 
lo scopo di contribuire al consolidamento di scenari conoscitivi per la coesistenza e l’integrazione degli aspetti socioeconomici 
e ambientali con gli aspetti territoriali, in stretta connessione con i temi della sostenibilità nelle dimensioni di ambiente, economia 
e società. In relazione a ciò, le attività previste riguarderanno: a) organizzazione di visite aziendali; b) organizzazione di convegni; 
c) attività di ricerca. 

Degna di nota è l’attività di ricerca con un progetto che avrà l’obiettivo di verificare il contributo del sistema tratturi per 
l’economia locale, prendendo in considerazione le potenzialità di conservazione/recupero dei percorsi, considerati come 
amenities resources. L’idea-guida sarà che i tratturi siano in grado di produrre una varietà di servizi essenziali per il benessere delle 
persone e per la qualità della vita, e che lo sviluppo delle aree costiere e delle attività economiche che vi hanno luogo sia 
influenzato dalla qualità delle risorse territoriali, come ad esempio l’attrattiva che il sistema tratturi può esercitare attraverso la 
presenza di elementi naturalistici e culturali di grande interesse. In relazione a ciò, l’attività di ricerca si propone di evidenziare 
la funzione della rete dei tratturi nel contesto sociale, economico e produttivo di riferimento. La ricerca affronterà il tema delle 
trasformazioni dei paesaggi della transumanza attraverso un approccio integrato finalizzato, da un lato, all’analisi delle funzioni 
che i tratturi hanno avuto e rivestono nel processo di sviluppo locale e, dall’altro, all’individuazione dei tipi di relazione causa-
effetto esistenti tra il mantenimento e la valorizzazione del sistema tratturi e i benefici socio-economici che esso può generare. 
La ricerca mirerà a individuare gli usi compatibili dei tratturi, oltre che i fattori di pressione e le relazioni con gli aspetti socio-
economici. La definizione degli usi sostenibili dei suoli tratturali assume particolare rilevanza. in quanto attualmente gran parte 
della rete risulta minacciata se non già definitivamente danneggiata, a seguito di alienazioni, usurpazioni illegittime, colture agrarie 
e occupazioni per opere di pubblica utilità. 

Per la Regione Calabria, il fiduciario Yuri Perfetti prospetta di realizzare nel 2022, in collaborazione con qualificati partners 
della SGI in Calabria, attività orientate a favorire la conoscenza e la fruizione del patrimonio ambientale e culturale della regione, 
oltre che il coinvolgimento di quanti vogliano avvicinarsi alla Società Geografica Italiana e condividerne le finalità. Nella 
convinzione del valore della collaborazione con enti locali, terzo settore e università, si intende ampliare ulteriormente la rete di 
relazioni e partnership della SGI in Calabria, da formalizzare anche attraverso la stipula di protocolli d’intesa, al fine di realizzare 
progetti di ricerca, escursioni, divulgazione scientifica e ogni altra attività di interesse geografico o comunque utile alle finalità 
del Sodalizio in Calabria. A tale proposito si rende noto che sono in fase di avvio contatti con FAI Calabria, Centro di esperienza 
“Casa della natura” (Rende) e alcuni Laboratori di ricerca e didattica dell’Università della Calabria. Nel corso del 2022 inoltre, si 
pensa di realizzare almeno due escursioni geografiche sul territorio calabrese, una nel Parco nazionale del Pollino in 
collaborazione con Ente Parco Nazionale del Pollino, AIIG (sez. Calabria) e Università della Calabria (Geo-Lab Laboratorio di 
Geografia applicata al paesaggio e al territorio), nella primavera 2022. L’altra, Trekking sul Sentiero Italia in Calabria, prevede di 
ripercorrere la prima tappa da Nord (SI U32, Piano Novacco-Morano Calabro) del tratto calabrese dello storico Sentiero Italia, 
in collaborazione con Club Alpino Italiano (sez. Calabria e sezioni locali), AIIG (sez. Calabria) e Università della Calabria (Geo-
Lab Laboratorio di Geografia applicata al paesaggio e al territorio). 



Per la Regione Puglia, la fiduciaria Antonella Rinella intende promuovere un protocollo d’intesa con lʼUniversità del Salento, 
che preveda, a titolo di esempio, di proporre ai singoli comuni pugliesi associati di diventare parte attiva dei project works, che 
rappresentano una delle tecniche didattiche principali di molti insegnamenti tenuti dai colleghi geografi del Dipartimento di 
Storia, Società e Studi sull’Uomo; e di dedicare allo studio del patrimonio ambientale e culturale di tali sistemi locali le tesi di 

laurea geografiche sperimentali. Lʼaccordo potrebbe inoltre dare la possibilità agli studenti dei corsi di laurea di Economia 
aziendale e di Manager del Turismo di maturare specifiche attività di collaborazione e di tirocinio nel campo della promozione 
turistica spendibili nel proprio curriculum professionale, consentendo al lavoro universitario di ricerca e di didattica di coniugarsi 
con un’attività di “terza missione” community involved. Si intende inoltre promuovere l’iniziativa “Adotta un documento”, come 
già fatto nel 2021. 

Per la Regione Lazio, il fiduciario Paolo Sellari prevede lo svolgimento di un progetto di ricerca volto alla valorizzazione 
territoriale di un’area montana che non ha potuto realizzarsi nel 2021 in quanto la Scuola individuata per il progetto (Liceo 
Scientifico Sulpicio di Veroli) non ha consentito attività esterne ai suoi alunni causa Covid.  Il progetto riguarda il rilevamento 
gps e la successiva mappatura delle antiche carbonaie nel territorio di Prato di Campoli: un lavoro che consentirà di comprendere 
le dinamiche di un’importante attività dell’economia montana che ha caratterizzato il Lazio meridionale fino agli anni Sessanta 
del Novecento. L’attività di rilevamento avrebbe dovuto svolgersi nel 2021, mentre nel 2022 si sarebbe organizzato un Convegno 
presso la SGI sui risultati della ricerca. Il progetto è, dunque, traslato di un anno.  

 Per la Regione Sardegna, il fiduciario Marcello Tanca, intende organizzare nel 2022 un ciclo di seminari incentrati sulla 
presentazione di testi geografici di recente pubblicazione, in modo da offrire una vetrina su quanto si muove all’interno del la 
geografia italiana. Un’altra iniziativa sarà la ripresa, nel corso del 2022, del seminario interdisciplinare Dialoghi tra Geografia e 
Filosofia la cui prima edizione si tenne nel 2014.  

L’Ufficio tecnico si dedicherà, con il supporto dei giovani collaboratori dell’Ufficio sociale, all’organizzazione degli 
allestimenti necessari per lo svolgimento delle attività della struttura (mostre, convegni, workshop, visite guidate, presentazioni 
di volumi ecc.). La pianificazione degli interventi da effettuare continuerà ad essere concordata con la dirigenza e con il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e sarà sempre improntata in primo luogo al ripristino della sicurezza negli ambienti 
di lavoro, al benessere dei lavoratori e degli utenti, quindi agli interventi di manutenzione straordinaria per il ripristino della 
funzionalità di altri impianti necessari all’uso ed alla sicurezza dell’infrastruttura nel suo complesso. 

In relazione alle criticità strutturali, premesso che l’ultimo restauro con realizzazione di interventi impiantistici risale al 1991, 
si segnala l’esigenza di attuare opere di manutenzione straordinaria (rinnovamento e sostituzione di intonaci, rivestimenti, infissi, 
serramenti, opere esterne: impermeabilizzazioni, guaine, cornicioni). Per quanto riguarda la sede sociale, come per gli anni 

passati, si predisporranno le opportune misure per la migliore manutenzione del Palazzetto e dellʼarea di pertinenza, mantenendo 
gli alti standard di fruizione e di gestione degli stessi, nonché apportando innovazioni e continui miglioramenti. 

Il 2022 si propone, dunque, come un anno ricco di attività e anche di proficue collaborazioni con altri enti e istituzioni, sia 
nazionali sia internazionali. Verranno promosse iniziative di alto profilo scientifico e anche a forte propensione divulgativa, a 
vantaggio della conoscenza e del progresso della Geografia.  

È evidente che questi intendimenti potranno trovare realizzazione solo grazie alla costante azione del personale, che non è 
mai venuta meno, e alla collaborazione dei giovani geografi volontari, dei tirocinanti universitari, degli studenti dei Percorsi per 
le competenze trasversali, che tutti hanno garantito la loro disponibilità a sostegno dell’ordinaria attività, sempre crescente, del 
Sodalizio. È altrettanto evidente, tuttavia, che questi intendimenti non potranno raggiungere la loro piena realizzazione senza la 
fattiva e costante partecipazione dei Soci.  

Non possiamo che augurarci un loro sempre maggiore e concreto coinvolgimento, che si traduca in una crescente affezione 
verso la Società Geografica Italiana. Nella speranza che la pandemia possa permettere presto di tornare a una vita normale, nel 
2022 tutte le attività scientifico-culturali si svolgeranno in modalità blended, in presenza e a distanza, nonché tramite l’utilizzo del 
sito web e dei social media. 

È preciso impegno della dirigenza sociale promuovere e meritare l’apprezzamento e il sostegno dei Soci per ciò che la Società 
Geografica Italiana deve continuare a rappresentare per la Geografia e per il Paese.”  

Il presidente chiede di votare la relazione programmatica 2022. L’Assemblea approva all’unanimità.  
Al punto 2 dell’o.d.g. il presidente chiede al revisore dei conti Pietrantoni di illustrare il bilancio preventivo 2022, vedi allegato 

1. 
Il presidente chiede di votare il bilancio preventivo 2022. L’Assemblea approva all’unanimità. 
Al punto 3 dell’o.d.g. il presidente legge le variazioni al bilancio preventivo per l’anno 2021, vedi allegato 1. 
Il presidente chiede di votare le variazioni al bilancio preventivo per l’anno 2021. L’Assemblea approva all’unanimità. 
Al punto 4 dell’o.d.g. il presidente propone la nomina a Socio corrispondente del prof. Ahmed Mohamed Jimale che dal 

2014 fino ai primi mesi dell’anno 2021 è stato rettore dell’Università Nazionale Somala (UNS).  
Ahmed Mohamed Jimale 



Il prof. MOHAMED AHMED JIMALE è docente di Fisiologia Animale nella Facoltà di Veterinaria dell’Università Nazionale 
Somala ed è delegato del rettore per la Cooperazione Italiana. È stato rettore dell’Università Nazionale Somala dal 2012 al 
2021, artefice della rinascita della stessa Università e del Programma Bilaterale tra l’Italia e la Somalia, di cui è tutt’ora presidente 
del Comitato scientifico misto Italia-Somalia.  È stato insignito Cavaliere dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana. In 
qualità di rettore ha firmato un accordo con la Società Geografica Italiana, nel 2020, per lo sviluppo della geografia in Somalia 
e della creazione di sedi universitarie statali nelle varie regioni somale. 
Dopo aver conseguito la laurea in Veterinaria all’Università Nazionale Somala, il prof. Jimale ha trascorso molti anni della 
carriera universitaria in Italia, a Udine come assistente/ricercatore universitario e a Bologna dove ha conseguito il dottorato 
di ricerca.  È stato docente all’Università di Edmenton in Canada, e nella sua lunga carriera universitaria ha contribuito in  
maniera notevole allo studio della fisiologia del cammello somalo e della sua distribuzione geografica. Per i contributi del prof. 
Jimale alla rinascita dell’Università Nazionale Somala, alla diffusione della cultura scientifica nelle varie regioni della Repubblica 
Federale Somala, e per i rapporti stabiliti e in corso con la Società Geografica Italiana, si nomina il prof. Mohamed Ahmed 
Jimale socio corrispondente. 

L’Assemblea approva all’unanimità. 
Al punto 5 dell’o.d.g. il presidente chiede all’Assemblea di poter prolungare il suo mandato e quello del Consiglio direttivo 

fino ad aprile 2024 (con scadenza al 25 ottobre 2023 a seguito di elezioni anticipate nel 2019) per riallinearlo alla data di 
scadenza dei mandati precedenti. L’Assemblea approva all’unanimità. 

Alle ore 15.00 il presidente, ringraziando i soci presenti e quelli collegati da remoto ed esauriti i punti dell’o.d.g, dichiara 
chiusa la seduta e chiude il collegamento. 

LA SEGRETARIA GENERALE                                                                          IL PRESIDENTE  
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